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Missione Cattolica Italiana del Birstal
V Domenica di Quaresima – Gv 11,3–7.17.20–27.33b–45

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro 
mandarono a dire a Gesù: «Signore, ec-
co, colui che tu ami è malato.» All’udire 
questo, Gesù disse: «Questa malattia 
non porterà alla morte, ma è per la glo-
ria di Dio, affinché per mezzo di essa il 
Figlio di Dio venga glorificato.» Gesù 
amava Marta e sua sorella e Lazzaro. 
Quando sentì che era malato, rimase 
per due giorni nel luogo dove si trova-
va. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di 
nuovo in Giudea!» Quando Gesù arrivò, 
trovò Lazzaro che già da quattro giorni 
era nel sepolcro. Marta, come udì che 
veniva Gesù, gli andò incontro; Maria 

invece stava seduta in casa. Marta disse 
a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, 
mio fratello non sarebbe morto! Ma an-
che ora so che qualunque cosa tu chie-
derai a Dio, Dio te la concederà.» Gesù le 
disse: «Tuo fratello risorgerà.» Gli rispo-
se Marta: «So che risorgerà nella risur-
rezione dell’ultimo giorno.» Gesù le dis-
se: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non mo-
rirà in eterno. Credi questo?» Gli rispo-
se: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il 
Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene 
nel mondo.» Gesù si commosse profon-

damente e, molto turbato, domandò: 
«Dove lo avete posto?» Gli dissero: «Si-
gnore, vieni a vedere!» Gesù scoppiò in 
pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda 
come lo amava!» Ma alcuni di loro dis-
sero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cie-
co, non poteva anche far sì che costui 
non morisse?» Allora Gesù, ancora una 
volta commosso profondamente, si 
recò al sepolcro: era una grotta e contro 
di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!» Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già 
cattivo odore: è lì da quattro giorni.» Le 
disse Gesù: «Non ti ho detto che, se cre-

derai, vedrai la gloria di Dio?» Tolsero 
dunque la pietra. Gesù allora alzò gli 
occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie per-
ché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi 
dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la 
gente che mi sta attorno, perché creda-
no che tu mi hai mandato.» Detto que-
sto, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!» Il morto uscì, i piedi e le mani 
legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e 
lasciàtelo andare.» Molti dei Giudei che 
erano venuti da Maria, alla vista di ciò 
che egli aveva compiuto, credettero in 
lui.         Parola del Signore

Domenica delle Palme e della Passione del Signore – Mt 27,11–54

In quel tempo Gesù comparve davanti 
al governatore, e il governatore lo inter-
rogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?» 
Gesù rispose: «Tu lo dici.» E mentre i capi 
dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, 
non rispose nulla. Allora Pilato gli disse: 
«Non senti quante testimonianze porta-
no contro di te?» Ma non gli rispose ne-
anche una parola, tanto che il governa-
tore rimase assai stupito. A ogni festa, il 
governatore era solito rimettere in liber-
tà per la folla un carcerato, a loro scelta. 
In quel momento avevano un carcerato 
famoso, di nome Barabba. Perciò, alla 
gente che si era radunata, Pilato disse: 
«Chi volete che io rimetta in libertà per 
voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?» 
Sapeva bene infatti che glielo avevano 
consegnato per invidia. Mentre egli se-
deva in tribunale, sua moglie gli mandò 
a dire: «Non avere a che fare con quel 
giusto, perché oggi, in sogno, sono stata 
molto turbata per causa sua.» Ma i capi 
dei sacerdoti e gli anziani persuasero la 
folla a chiedere Barabba e a far morire 
Gesù. Allora il governatore domandò 
loro: «Di questi due, chi volete che io ri-
metta in libertà per voi?» Quelli rispose-
ro: «Barabba!» Chiese loro Pilato: «Ma 
allora, che farò di Gesù, chiamato Cri-
sto?» Tutti risposero: «Sia crocifisso!» Ed 
egli disse: «Ma che male ha fatto?» Essi 

allora gridavano più forte: «Sia crocifis-
so!» Pilato, visto che non otteneva nulla, 
anzi che il tumulto aumentava, prese 
dell’acqua e si lavò le mani davanti alla 
folla, dicendo: «Non sono responsabile 
di questo sangue. Pensateci voi!» E tutto 
il popolo rispose: «Il suo sangue ricada 
su di noi e sui nostri figli.» Allora rimise 
in libertà per loro Barabba e, dopo aver 
fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 
fosse crocifisso. Allora i soldati del go-
vernatore condussero Gesù nel pretorio 
e gli radunarono attorno tutta la truppa. 
Lo spogliarono, gli fecero indossare un 
mantello scarlatto, intrecciarono una 
corona di spine, gliela posero sul capo e 
gli misero una canna nella mano destra. 
Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo 
deridevano: «Salve, re dei Giudei!» Spu-
tandogli addosso, gli tolsero di mano la 
canna e lo percuotevano sul capo. Dopo 
averlo deriso, lo spogliarono del mantel-
lo e gli rimisero le sue vesti, poi lo con-
dussero via per crocifiggerlo. Mentre 
uscivano, incontrarono un uomo di Ci-
rene, chiamato Simone, e lo costrinsero 
a portare la sua croce. Giunti al luogo 
detto Gòlgota, che significa «Luogo del 
cranio», gli diedero da bere vino mesco-
lato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne 
volle bere. Dopo averlo crocifisso, si di-
visero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, 

seduti, gli facevano la guardia. Al di so-
pra del suo capo posero il motivo scritto 
della sua condanna: «Costui è Gesù, il re 
dei Giudei.» Insieme a lui vennero croci-
fissi due ladroni, uno a destra e uno a 
sinistra. Quelli che passavano di lì lo in-
sultavano, scuotendo il capo e dicendo: 
«Tu, che distruggi il tempio e in tre gior-
ni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei 
Figlio di Dio, e scendi dalla croce!» Così 
anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e 
gli anziani, facendosi beffe di lui diceva-
no: «Ha salvato altri e non può salvare se 
stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla 
croce e crederemo in lui. Ha confidato in 
Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha 
detto infatti: ‹Sono Figlio di Dio!›» Anche 
i ladroni crocifissi con lui lo insultavano 
allo stesso modo. A mezzogiorno si fece 
buio su tutta la terra, fino alle tre del po-
meriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran 
voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che si-
gnifica: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?» Udendo questo, alcuni 
dei presenti dicevano: «Costui chiama 
Elia.» E subito uno di loro corse a pren-
dere una spugna, la inzuppò di aceto, la 
fissò su una canna e gli dava da bere. Gli 
altri dicevano: «Lascia! Vediamo se vie-
ne Elia a salvarlo!» Ma Gesù di nuovo 
gridò a gran voce ed emise lo spirito. Ed 
ecco, il velo del tempio si squarciò in 

due, da cima a fondo, la terra tremò, le 
rocce si spezzarono, i sepolcri si apriro-
no e molti corpi di santi, che erano mor-
ti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, 
dopo la sua risurrezione, entrarono nel-
la città santa e apparvero a molti. Il cen-
turione, e quelli che con lui facevano la 
guardia a Gesù, alla vista del terremoto e 
di quello che succedeva, furono presi da 
grande timore e dicevano: «Davvero co-
stui era Figlio di Dio!»
  Parola del Signore
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AV V I S I

Defunti
Sabato, 11 marzo ci ha lasciati la nostra 
connazionale, Filomena D’Aloia-And-
reano, residente a Laufen. Il funerale è 
stato mercoledì 15 marzo a Laufen. Alla 
sua famiglia porgiamo le più sentite 
condoglianze.

Intenzione di suffragio 26 marzo
Padre Luigi Trevisan

Luce della pace
In questo tempo segnato da guerre e 
conflitti, la luce della pace di Betlemme 
risplende nella chiesa del Sacro Cuore di 
Gesù. Se hai la tua lanterna o qualcosa di 
simile, puoi portare la luce a casa con te 
o portarla a un vicino in segno di pace.

A G E N D A

Venerdì 24 marzo
12.15–19.15 Adorazione
16.00 Via Crucis in chiesa
Domenica 26 marzo – Festa del 
Papà
11.30 Santa Messa
Venerdì 31 marzo
12.15–19.15 Adorazione

16.00 Via Crucis in chiesa,  
a seguire preparazione dei rami 
d’ulivo

Domenica 2 aprile – Le Palme
11.30 Santa Messa
Giovedì 6 aprile – Giovedì Santo
19.00 Santa Messa a Dornach con la 

lavanda dei piedi


